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Regione Abruzzo 
t i iì-

Altri steccati 
da abbattere 
per andare 
ancora avanti 
GLI ambienti politici e 

sindacali - della - re­
gione, gli amministrato­
ri pubblici e, in genere, 
gli organi di stampa, han­
no dedicato larga atten­
zione al piano di emer­
genza reso noto in questi g 

2 notevole rilevanza esal-
• tando il suo carattere di 

grande forza democratica 
• e popolare e di capace 
• interprete dei reali in-
l teressi • dell'Abruzzo e 

della sua gente. 
Certo, lo sforzo unita-
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giorni. dal- partiti demo- : riamente compiuto dai 
craticf rappresentati nel- -par t i t i regionalisti (sfor-

•-•*-•-- - . . - - . . «• zo reso possibile dal qua­
dro politico e dalle in-

•' tese conseguiti dopo il 
• voto del 15 giugno an­

che nella nostra Regio­
ne) per definire conte­
nuti ed obiettivi degli in­
terventi per l'emergen­
za, non ha snaturato la 
fisionomia ideale e poli^ 
tica di nessuno di essi? 
Anzi, ha esaltato l'auto­
nomia di ognuno nel par­
tire dalla considerazione 
dell'urgenza dei proble­
mi e nell'approdare, ri­
chiamandosi alla realtà, 
all'interessante sbocco 
unitario che oggi abbia­
mo davanti. 

Il quesito che le par­
ti sociali, politiche e cul­
turali più avanzate si 
pongono è dunque que­
sto: se, superando danno-

. si steccati e pregiudizi e 
salvaguardando l'identità 

. e l'autonomia di ognuno, 
è stato possibile trovare 

- una comune base di in- : 
;, contro per formulare in- -

dìcazioni programmati­
che e interventi di emer­
genza, perchè si vuole 
insistere in una assurda 
discriminazione nei con­
fronti del PCI per quan­
to riguarda una sua cor-
responsabilizzazione an­
che ai momenti esecutivi 
per realizzare concreta­
mente — senza « lentez­
ze, disfunzioni e incertez­
ze » — gli indirizzi con­
cordati in sede di con­
fronto e incontro poli­
tico? 

Non c'è dubbio che una 
risposta positiva a que­
sto quesito — risposta 
che deve venire innanzi­
tutto dalla DC — costi­
tuirà non soltanto la fon­
damentale garanzia per 

, la p|ena e rapida attua­
zione del piano di emer­
genza, ma anche la con­
dizione politica per af­
frontare organicamente, 
in termini risolutivi, i 
numerosi e gravi proble­
mi della regione. 

Romolo Liberale 

; l'assemblea,* regionale e 
di cui idoménica scorsa 
anche il nostro giornale 
ha riassunto i tratti es­
senziali. E' ' confermato, 
ancora una volta, il valo­
re dell'incontro e dell'in­
tesa tra le forze demo­
cratiche e popolari, di 
cui il PCI è componente 
essenziale, come elemen­
to dinamico e determi­
nante per individuare 
terreni di interventi per 

, Il superamento della 
crisi. 

Va inoltre sottolinea­
to un altro fatto che ca­
ratterizza l'attuale qua­
dro politico alla Regio­
ne: quello della connes­
sione tra la linea della 
piattaforma politico-pro­
grammatica, la struttura 
e le indicazioni del bi­
lancio 1976 e le priori­
tà stabilite nel piano di 
emergenza. • ' • • 

Si tratta di tre momen­
ti estremamente signifi­
cativi e si tratta, nel con» 
tempo, di una esperien­
za quanto mai illuminan­
te per quanti, comunque 
collocati, credono alla 
possibilità dell'avvio di 
un processo di rinnova­
mento e di sviluppo del­
la società abruzzese. 

Caduto lo steccato an­
ticomunista nella fase 
della elaborazione della 
intesa programmatica 
che costituisce il quadro 
di richiamo unitario per 
le iniziative delle forze 
regionaliste che l'intesa 
hanno sottoscritto, è sta­
to possibile dare al bi­
lancio per l'anno in cor­
so i contenuti e il respi­
ro di un documento 
strettamente connesso al­
le esigente- della sociqtà 
regionale e dare al pia­
no di emergenza il va­
lore di scelte ed obiet­
tivi per e aggredire » in 
termini risolutivi alcuni 
fondamentali problemi 
ormai non più rinviabili. 

Ai tre momenti il PCI 
ha dato un contributo di 

«Sicilia 
mia» 
su tutte 
le piane 
dell'isola 

PALERMO, 31 
I protagonisti di «Sicilia mia», il film di 

Antonio Vergine (del quale pubblichiamo 
qui accanto un fotogramma) prodotto dal-
l'UniteleflIm e diffuso In questi giorni in tut­
ta l'Isola, sono I giovani di Siracusa, le don­
ne del quartieri ghetto di Gela, la gente 
del Bellce, I contadini delle serre di Vittoria. 

La troupe, alutata da militanti e diri­
genti comunisti, riconoscibili in varie se­
quenze. Il ha intervistati sui loro problemi. 
•ulta loro condizione, sulle loro aspirazioni. 
Queste Interviste offrono il panorama della 
Sicilia nuova che sta crescendo nella lotta 
per lo sviluppo, Il risanamento della vita 
pubblica e l'autonomia. 

Per 30 minuti questi volti scorrono sul­
lo schermo assieme alle immagini del sotto­
sviluppo siciliano, delle macerie delle ba­
racche del Bellce, degli allucinanti « poli » 
dell'industria petrolchimica. 

II film, che verrà proiettato nel prossi­
mi giorni in tutta la Sicilia, ò stato presen­
tato questa mattina In visione privata a 
Palermo a un gruppo di giornalisti. 

SARDEGNA -1 comunisti discutono con i lavoratori le proposte per uscire dalla crisi 

SERRATO COLLOQUIO TRA PCI E OPERAI 
Assemblea a Villacidro, con il compagno Birardi, e in numerosi altri centri - Il valore dell'intesa autonomistica e la 
necessità di costituire una giunta regionale che riconosca ai comunisti il ruolo che compete loro nel governo dell'isola 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 31 

Le scelte di fondo dello 
sviluppo Industriale e della 
utilizzazione del potenziale 
di risorse umane e di base 
oggi disponibili In Sardegna 
sono al centro della battaglia 
politica di queste settimane. 
La campagna elettorale non 
ha Interrotto la discussione 
e il lavoro per garantire che. 
entro il 20 giugno siano ap­
provati gli strumenti del nuo­
vo piano triennale. Non si è 
neppure Interrotta l'attività 
del movimento nelle fabbri­
che per la gestione dei con­
tratti. e in particolare delle 
clausole in materia di con­
trollo degli investimenti. 
•Nel nucleo industriale di 
Villacidro da molto tempo è 
in atto una battaglia per 
completare il polo tessile. 
Oltre 2300 lavoratori e lavo­
ratrici sono stati impiega­
ti in questi anni alla SNIA 
e alle T.S.A. (Tessili Sarde 
Associate recentemente rile­
vate dalla SNIA). E' un com­
plesso di grande rilievo che, 
con molte difficoltà, va su­

perando la grave crisi in 
cui lo aveva condotto la scia­
gurata gestione clientelare 
imposta dalla DC durante la 
fase di controllo pubblico re­
gionale. 

Nel corso di una assem­
blea a Villacidro i temi del­
lo sviluppo industriale, co­
si come vengono ipotizzati 
dal nuovo plano di Rinasci­
ta, sono stati affrontati dal 
segretario regionale del PCI, 
compagno Mario Birardi. con 
rappresentanti dei consigli 
di fabbrica, i lavoratori e 1 
giovani. 

Il compagno Birardi ha in­
dicato il valore dell'intesa 
autonomistica e l'esigenza di 
portare a compimento il di­
segno unitario con la costi­
tuzione di una giunta regio­
nale che, • superando le di­
scriminazioni, dia al comuni­
sti il ruolo che gli spetta nel­
la società isolana. 

Questo risultato — ha con­
cluso il segretario regionale 
del PCI — può essere otte­
nuto se le elezioni del 20-21 
giugno confermeranno l'im­
petuosa svolta a sinistra re­
gistrata nelle due ultime con-

Per gravi irregolarità della giunta centrista 

Palermo: otto comunicazioni 
e un arresto alla provincia 

In carcere il capo del personale - Sono implicati 7 assessori e il presidente, il fanfaniano 
Di Fresco - Un elenco impressionante di contestazioni formulato dal pretore dr. Giudici 

Miglìonico 

Odiosa 
discriminazione 

contro 
il segretario 

della CdL 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 31 
Un arresto e sette comuni­

cazioni giudiziarie sono il bi-
i lancio dell'inchiesta della 
ì Pretura sulla Giunta centri-
j sta dimissionaria della Pro-
; vincia di Palermo, presiedu-
I ta dal fanfaniano Emesto Di 
j Fresco. 

Il pretore, dott. Paolo Giu­
dici. ha disposto l'altro gior-

alcuni notabili de per passar- j la corrente fanfaniana pa-
* " "" "'" ' lermitana a Palermo all'aper­

tura della campagna eletto­
rale: non ha parlato natural­
mente dei suoi guai con la 
giustizia. A proposito della 
questione comunista ha par­
lato < di una incolmabile trin­
cea ideologica * che lo di­
vide dal PCI. ed ha poi pre­
sentato i suoi compagni di 

ci le vacanze estive. 115 mi­
lioni di buoni libro assegnati 
a tre sole librerie palermi­
tane (una di esse ha sede 
nello stabile dove abita il 
presidente), 40 milioni per la 
befana dei dipendenti. la tri­
plicazione dei compensi (da 5 
a 15 milioni), per il persona­
le che presta servizio duran-

sultazioni elettorali in Sar­
degna. 

La conquista di nuove 
clausole contrattuali per 1 
chimici e per i metalmecca­
nici e In particolare la di­
scussione e la contrattazione 
dei nuovi investimenti, so­
no fatti importanti per le 
maestranze della Rumianca 
di Assemlni-Cagliari, dove si 
è svolta una manifestazione 
con il compagno Giorgio 
Macclotta, già segretario re­
gionale della Federazione 
COIL-CISL-UIL. candidato 
del PCI per la Camera. 

Per garantire i risultati 
ottenuti — ha detto Mac-
ciotta agli operai — biso­
gna che essi vengano " rece­
piti a livello della program­
mazione pubblica. Ecco il 
jSo dell'attuale campagna élé 
torale: trasferire a livello di 
governo della cosa pubblica 
le scelte di programmazione 
implicite nei contratti. 

I grandi gruppi chimici del­
la Sir-Rumianca e della Sa-
ras sono stati in Sardegna 
l'esempio più evidente di di­
storsione degli indirizzi di 
programmazione - pubblica. 

Porsi il problema delle mi­
niere — ha detto a sua vol­
ta il compagno Saverio 
Giovannetti, senatore • del 
Sulcis. parlando a Cortoghia-
na nel corso di un'affollata 
assemblea popolare — non si­
gnifica avanzare una esigen­
za localistica, ma affermare 
la volontà di valorizzare tut­
te le risorse isolane. 

Non c'è dissenso tra gli e-
spertl circa la validità econo­
mica delle miniere del Sulcis-
Igleslente-Gusplnese: da quel­
le di piombo-zinco a quelle 
di fluoro e di carbone. Near 
suno — ha spiegato il coro-. 
pagno Giovannetti — si po­
ne assurdi problemi di ri­
torno all'autarchia, ma -va 
anche sfruttata con forza la 
tendenza a sottovalutare le 
risorse minerarie, una ten­
denza perfettamente funzio­
nale al disegno dei grandi 
gruppi petrolchimici isolani 
e nazionali. 

Le condizioni drammatiche f 

L'amministratore invitato a pagare entro domani salari e stipendi 

Ore decisive per la SEDIS 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 31 ' 
L'amministratore delegato 

della SEDIS. Emilio Pellica­
ni, accompagnato dal suo le­
gale, avvocato Massacci. è 
stato sentito oggi dal giudice 
dei fallimenti del tribunale 
di Cagliari dottor Piana. Al 
termine del colloquio li raagl-
trato ha invitato Pellicani a, 

isegna&£>em$0 doitt^oj; 

i mani queste incombenze, ot-
I terrà ancora dal tribunale set-
I te giorni di tempo per nsol-
I vere le questioni debitorie 
! dell'azienda editoriale. In ca­

sa contrario verrà dichiara­
to 11 fallimento della SEDIS. 
Solo allora la magistratura 
vagherà la proposta di affi­
dare lo stabilimento ad una 
cooperativa di giornalisti e 

'milioni nr lire''ih modo*~aa 
permettere il pagamento di 
un anticipo a tutti 1 dipenden­
ti dell'azienda editoriale, sen­
za stipendio ormai da sette 
mesi, nonché il ripristino del­
le linee telefoniche e il rifor­
nimento della carta per l'u­
scita regolare di « Tuttoquoti-
diano». Se l'editore sarà in 
grado di soddisfare entro do-

consiglio di fabbrica, della 
federazione nazionale stam­
pa italiana. Giornalisti e ti­
pografi affermano che la ver­
tenza SEDIS si trova ad una 
svolta decisiva. Riuniti in as­
semblea permanente. « faccia­
mo uscire questo numero — 
affermano i giornalisti e i ti­
pografi — in condizioni di 
estrema difficoltà, per riba-uWfto mmMkJwiiùte '««SS1 *Xn\hfc 

è riapparso oggi nelle edicole j no appoggio dei sindacati ro-
dopo quattro giorni di assen­
za, in edizione ridotta e con 
a tutta pagina un titolo Indi­
cativo: «Salviamo il giorna­
le ». In prima pagina sono 
stati pubblicati i documenti 
dell'associazione stampa sar­
da, della Federazione regiona­
le unitaria CGILrCISL UIL. 
del comitato di redazione, dei 

gionali e nazionali, del gior­
nalisti e dei tipografi, delle 
confederazioni sindacali sar­
de e nazionali, e dei partiti 
dell'arco autonomistico e co-
stituzionale». 

Luciano Cescliia, segreta­
rio FNSI, ha reso noto che 
una sottoscrizione sarà lan­
ciata nei prossimi giorni a fa­

vore della cooperativa creata 
dai dipendenti della SEDIS e 
di « Tuttoquotldiano ». La eoo 
perativn avrà il compito di 
assicurare, in caso di una 
decisione positiva del magi­
strato, dopo II dichiarato fal­
limento dell'azienda, la ge­
stione provvisoria degli im­
pianti a tutela della testata. 
dei posti di lavorò e delle coni-

mfàms&imL SE 
DIS. editrice del giornale di 
Cagliari « Tuttoquotidiano » 
e ora giunta allo sbocco — 
ftfferma Ceschia — di una 
procedura fallimentare. Ri­
schia di scomparire cosi un.i 
testata fra le altre che in que­
ste settimane sono oggetto di 
oscure manovre di gruppi di 
pressione economici e poli­
tici ». 

Dalla commissione speciale per la programmazione 

Approvato ii piano triennale 
? per lo sviluppo della Sardegna 
Importanti modifiche al testo proposto dalla Giunta - Il contributo del gruppo comunista 
Giudizio del direttivo regionale del PCI - E' necessario stringere i tempi al massimo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

Dopo un intenso lavoro la 
dell'organizzazione del lavoro. | Commissione speciale per la Commissione battendosi per- j II gruppo comunista è aper-

programma triennale. ' do perduto, i finanziamenti 
I consiglieri comunisti han- j agevolati, tutte le facilitazio-

no dato un contributo assiduo l ni derivanti dalla 268 e dalle 
e decisivo ai lavori delia j leggi e provvedimenti 

ulteriormente evidenziate dal 
recente omicidio bianco nel­
la zona industriale di Por­
to Torres, sono al centro del­
le assemblee organizzate dal 
PCI nelle aziende di appal­
to ai margini del grande 

molto rare) del consiglio. 
.. , , , , , , L'inchiesta del pretore ca 

! n°XfTTefl^\^àel.V!J' ** in un momento cruciale ! sonale, il dott. Waifro Scaffi-
] ti. 51 anni, per falsa testimo-

MATERA. 31 
Una odiosa discriminazione 

contro il segretario della Ca­
mera del Lavoro di Miello-
n:co, compagno Antonio Ron­
dinone, è stata messa in at­
to • dall'impresa Putignano, 
impegnata ad eseguire lavo­
ri per conto dell'Istituto Au­
tonomo Case Popolari delle 
provincia di MatenL In base 
alle trattative sindacali, la 
impresa si era impegnata ad 
assumere due nuovi manovali 
perché uno di essi è il com­
pegno Rondinone, da luneo 
tempo segretario della Ca­
mera del Lavoro di Miglìo­
nico e stimato dall'intera cit­
tadinanza. 

Contro l'odiosa discrimina­
zione sono immediatamente 
intervenute le organizzazio­
ni - sindacali provinciali le 
quali hanno chiesto all'auto­
rità comunali l'urgente con­
vocazione dei responsabili del­
l'impresa Putignano per in­
durli a rispettare gli accordi. 

Il gruppo consiliare comu­
nista è prontamente inter­
venuto presso l'assessore re­
gionale al Lavoro per chie­
dergli di intraprendere tut­
te le iniziative necessarie per 
costringere l'impresa Puti­
gnano a ritirare il discrimi­
natorio provvedimento. - Un 
uguale Intervento il gruppo 
consiliare comunista al Con­
siglio regionale ha chiesto al 
sindaco di MigHontco. I la­
voratori e i disoccupati di 
questo comune hanno espres­
so la loro solidarietà al com­
pagno Rondinone e l'impegno 
a battersi per fare rientrare 
l'odioso comportamento della 
Impresa Putignano. •. »» 

manza. Comunicazioni giudi­
ziarie per abuso in atti d'uf­
ficio sono state inviate al pre­
sidente Di Fresco ed a sette 
asessori della Giunta (Lo 
Bue. Di Benedetto. Galioto. 
Di Giuseppe. Bombace. Fer­
rara, Lazzaro) che avevano 
partecipato il 10 dicembre 
scorso, ad una riunione nel 
corso della quale la Giunta. 
che era già in crisi, arrogan­
dosi i poteri del Consiglio. 
adottò oltre 40 delibere. 

L'episodio contestato a 
Scaffiti e che ha portato al 
suo arresto riguarda l'assun­
zione di 89 invalidi civili, su­
gli effettivi malanni dei qua­
li il pretore ha molti dubbi. 
Scaffiti non ha risposto esau­
rientemente alle domande del 
magistrato. 

Ma questo è solo un capi­
tolo dell'inchiesta: la Giunta 
Di Fresco, infatti, è solita 
scavalcare con tali metodi il 
Consiglio che. essendo ormai 
formalizzata la crisi, non può 
esercitare alcun controllo su 
di essa. Nell'elenco delle con­

te !e sedute (per la verità i cordata che concorrono alle j complesso petrolchimico del­
la provincia di Sassari. 

Alla Grandls e alla Cimi 1 
compagni Luigi Marras. can­
didato ai collegio senatoriale, 
e Gaetano Angius. candidato 
alla Camera, hanno discusso 

! con i lavoratori il tema del-

della vita della Giunta cen­
trista della Provincia di Pa­
lermo: entrata in crisi già 
l'anno scorso e dimissionaria 
da alcuni mesi la Giunta non 
è stata sostituita • perchè il 
gruppo fanfaniano di cui Di 
Fresco fa parte si è ostina­
to ad imporre alle altre cor-

competizioni elettorali per la 
Camera, il Senato e la Regio­
ne: il ministro per la Ma­
rina Mercantile Giovanni 
Gioia e l'ex sindaco di Pa­
lermo Giacomo Marchello. 
per la Camera, il super in- I io sviluppo produttivo come 
quisitore Giovanni Matta per 
il Senato, il direttore della 
azienda municipalizzata alla 
nettezza urbana Francesco 
Mazzara (quello che ha uti-

renti il suo nome pepr la ri- i lizzato solo pochi giorni or 
conferma. • sono i netturbini per la sua 

¥ Intanto ieri Di Fresco ha • campasna elettorale) ed il 
partecipato a un comizio in- I « cooperatore > Ncola Ravi-
detto per proprio conto dal- ' dà per la Regione. 

Elezioni siciliane 

Più spazio alla RAI-TV 
PALERMO. 31 

Il consiglio di amministra­
zione della RAI su proposta 
dei consiglieri rappresentan­
ti delle Regioni. Damico e 
Ventura, ha accolto le richie­
ste del comitato regionale 
siciliano per il servizio ra­
diotelevisivo. fatte proprie 
dalI'ARS. di disporre di più 
ampi spazi per le trasmis-

portanza delle elezioni re-
i gionali. i segretan dei parti-

tosta/ioni a Di Fresco (ex ! s l o n i elettorali regionali, te-
monarchico e qualunquista. n u t o c o n t o - a n c h e ' d e ' J m c 5 1 

unica garanzia di stabile oc 
cupazlone. -
- Nella discussione che si è 
aperta intorno ai program­
ma esposto dai comunisti, è 
emerso il dramma legato agli i 
appalti, siano essi attuati da 
aziende .pubbliche come la 
Cimi o da aziende private 
come la Grandis. In tutti i i 

I casi la discriminazione an- j 
' tisindacale. l'intensificazione t 
! dei ritmi di lavoro, la peri- • 
' colosita delle lavorazioni so- I 
! no permanenti. 
i E* necessario cambiare — 
| ha sottolineato il compagno 

Luigi Marras — subordinan­
do gli investimenti pubblici 
a rigorosi controlli circa il 

j rispetto dei:a normativa, del-
! le condizioni di sicurezza, de-
| gli impegni per l'occupazione i 

Lo sviluppo dei servizi ci 

programmazione del consiglio 
regionale ha approvato ve­
nerdì scorso, in una seduta 
notturna protrattasi fino alle 
due di notte, i primi docu­
menti della politica di piano. 
In particolare la commissio­
ne ha approvato il primo pro­
gramma generale di sviluppo 
relativo al triennio '76-78. e 
il primo programma esecuti­
vo del nuovo piano di rina­
scita della Sardegna. 
. I documenti sono stati esa­
minati in modo approfondito 

che j documenti venissero I to alia ricerca delle formu­
lazioni che permettano di rin­
novare profondamente il si­
stema seguito finora, fonda­
to sulla discrez.onalità asso-
Iuta del potere esecutivo. 

Il gruppo del PCI si balte 

modificati per renderli più 
aderenti alle linee innovatri­
ci indicate dalla legge 268. e 
perchè venissero approvati 
nel p.'ù breve tempo possibi­
le. al fine di dare al consiglio 
regionale la poss,bilità di di­
scuterli e votarli nel corso 
di questa settimana. 

Resta però un punto di 
grande importanza su cui le 
forze autonomistiche non so-

| no riuscite a trovare ancora 
j un accordo: è quello che si 

•mentre sonor state apportate | riferisce alla composizione 
importanti modifiche al testo j del comitato per la neonver-
proposto dalla giunta. | sione e ri strutturazione indu-

Nella seduta d. oggi la Com- • striale. Questo Comitato ha il 

I re modifiche pr.ngioratw 
che venissero proposte da al-

, tri gruppi. 
I documenti saranno di-

I SCU-.M dal confinilo regio-
I naie a partire dalla seduta 
I di RIO vedi. 
I II direttivo regionale del 

PCI ha esaminato l'imposta­
zione e il contenuto del prò-

j gramma regionale di svilup­
po 1976-UT8 approvato dalla 

quindi contro la volontà ma- • commissione consiliare per la 
nifestata da alcuni gruppi j programmazione. 
della maggioranza di conti- | Il direttivo regionale del 
nuare sulla vecchia strada j PCI ha condiviso l'operato 

missione ha anche approvato 
il piano eenerale a lungo ter­
mine che sarà premesso al 

compito di attribuire alle im­
prese piccole e medie che lo 
richiedano i contribuii a fon-

che ha dato risultati falli­
mentari nel primo piano 

Comunque il gruppo comu­
nista. pur manifestando mol­
te ri^rve. è d.sposto a non 
votare contro il testo appro­
vato dalla commissione, per 
non ritardare l'approvazione 
del programma in un momen­
to cosi grave per la Sarde­
gna. ma è deciso a impedi-

e la posizione assunta in com-
miss'one dai commissari co­
munisti. ribadendo l'esigen­
za che. secondo gli accordi 
intercorsi m seno alla con­
ferenza dei presidenti dei 
gruppi consiliari, il piano 
triennale sia esaminato ed 
approvato dall'assemblea sar­
da nel corso della imminen­
te tornata. 

Odltoneff occhio IL GIOVANE LEONE 

ti democratici siciliani, i pre- v l U ( c a s a^ trasporti, strutture 

ricordato dall'antimafia come 
amico del capomafia Paolino 
Boutade . figurano anche le 
carriere velocissime di alcu­
ni funzionari, alcune promo­
zioni. appalti per strade pro­
vinciali. un viaggio a Berna. 
il doppio stipendio ad un av­
vocato. il prestito delle case 
cantoniere della Provincia ad 

stenza di difficoltà tecniche e 
della disponibilità della se­
de-Rai di Palermo. Il Consi­
glio di amministrazione ha 
demandato l'attuazione di 
tali misure alla sede regio­
nale, in stretto contatto-con 
il comitato regionale per il 
servizio radiotelevisiva 

In precedenza si erano fat­
ti interpreti delle esigenze 
siciliane in relazione all'in»-

sidenti della Regione e della 
Assemblea, Bonfigìio e Fa-
sino. Per l'immediata esecu­
zione delle decisioni del Con­
siglio di amministrazione si 
rende però necessaria una 
delibera di approvazione, per 
la quale tanto il comitato re­
gionale per il servizio RAI-
TV quanto i segretari reg-.o-
nall del partiti democratici 
avevano sollecitato 11 presi­
dente della commissione par­
lamentare di vigilanza. Se­
dati. Un analogo Invito era 
stato rivolto al senatore Se­
dati dai membri comunisti 
della commissione, dal vice­
segretario nazionale della 
OC • dagli uffici centrali di 
altri partiti. 

sanitarie) in relazione allo i 
sviluppo - Industriale della 
Sardegna centrale, è stato al 
centro delle considerazioni 
esposte dal compagno Gio­
vanni Berlinguer in una ma­
nifestazione a Macomer. At­
torno a Macomer. nella Sar­
degna centrale, vi è una 
miriade di piccoli centri, tra­
volti dall'immigrazione - di 
una giovane classe operaia. 
Molto spesso si è assistito 
a uno sviluppo da zona di 
frontiera, che non può es­
sere tollerato — ha sottoli­
neato 11 compagno Giovan­
ni Berlinguer — sia per i co­
sti eccessivi che Impone alle 
popolazioni, sia per l sacri­
fici Inumani - cui sottopone 
1 giovani lavoratori 

1 ! 

So: 'ion abbiamo rr.ai 
dubitato del fatto che la 
DC. dopo la cura Fanfani. 
sia una macchina assai 
mobile ed efficiente. Il vo­
lantino pre-elettorale del­
l'onorevole Carlo Mote ne 
è una conferma. Son solo. 
infatti, la documentazione 
del lavoro del parlamenta­
re sardo è completa ed 
esauriente, ma è possibile 
anche nlerare l'interesse 
della stampa italiana per 
questo « giovane leone * 
del rinnoiamento democri­
stiano. 

Slamo stati particolar­
mente colpiti dalla inchie­
sta di « Gioia », noto ro­
tocalco femminile che a 
Moti ha dedicato un ser­
vizio corredato di imman­
cabile foto stile divistico. 

Dalle Partecipazioni Sta­
tali all'industria chimica, 

\ * -"iX't 

dal bilancio dello Staio al­
le questioni morali, non 
c'è campo dell'attivila pub­
blica nel quale Carlo Mole 
non abbia assiduamente 
lavorato. Peccato che. in 
tanto suo costante impe­
gno. egli abbia un po' 
trascurato i risultati del 
lavoro. Son si è accorto 
che Tindaqine sulla indu­
stria chimica ha solo ac­
certato rtntngo dei gran­
di gruppi, ed ha ignorato 

' lo sporco affare dèi fondi 
neri dei petrolieri. Ignaro 
del bilancio della politica 
d,c, U parlamentare sardo-
romano non è riuscito a 
proporre nessun correttivo. 

Mole non si è neanche 
accorto che l'Egam. VEfim 
e yli altri enti di parte­
cipazione < statale - hanno ' 
continuato a ridurre il loro 
impegno m Sardegna. In 

mazena di contabilità 
puhb'ica non ha badato al 
dissesto delle finanze lo­
cali 

For^e. invece di occupar­
si delle conseguenze prati­
che delle sue indagini, lo 
onorevole Mole si è occu­
pato un po' troppo dei 
a destini occidentali » del­
l'Italia. Giurando sulla 
propria volontà ferrea di 
battersi per garantire la 
permanenza dell'Italia tra 
« i paesi liberi dell'occiden­
te*. Mote ora si presenta 
come esponente delia DC 
« risanata ». e non si ver­
gogna neanche di atteg­
giarsi a moralizzatore. 

LA ' DC dtee e no » al 
compromesso storico e al 
governo di emergenza che 
veda !» partecipazione dei 
comuntetu Ebbene, Carlo 
Mole si- dichiara perfetta­

mente d'accorao. ma allo 
stesso tempo chiede agli 
elettori un voto contro la 
politica dei « no a. Non è 
improbabile che gli elet­
tori diranno mno* anche 
al giovane leone. 

Naturalmente, tutti que­
sti copiosi e costosi de­
pliant» lanciati sulle stra­
de da macchine m corsa, 
sono una espressione delle 
« regole di comportamen­
to per i candiinti » ema­
nate da Zaccagnini. • 

Non era. tra l'altro, vie­
tato fare propaganda per­
sonale con dispendio di 
mezzi? Si vede proprio che 
l'onorevole Mole ha tra­
sgredito la regola. Per uno 
che assicura di essere 
« simbolo » della DC « rin-

. novata », tanto spreco di 
denaro è davvero un esem-

, pio di... moralizzazione. 


